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TABELLE
IMMIGRATI IN ITALIA  

Tab. 1 - Stranieri presenti in Italia. Anni 2007-2011

	
	1.1.2007
	1.1.2008
	1.1.2009
	1.1.2010
	1.1.2011

	
	(migliaia)

	Totale regolari
	3.633
	3.677
	4.416
	4.880
	4.961

	di cui:
	
	
	
	
	

	- residenti
	2.939
	3.433
	3.895
	4.235
	4.570

	- regolari non residenti
	694(a)
	244(b)
	 521(c)
	645(d) 
	391(b)

	Totale irregolari
	349
	651
	422(c)
	454(d)
	443(b)

	Totale presenti
	3.982
	4328
	4.838
	5.334
	5.403

	(a) Comprensivi di circa 400mila soggetti beneficiari dei decreti flussi del 2006 (e che hanno poi ottenuto nel 2007 il permesso di soggiorno e l’iscrizione anagrafica).

(b) Stima sulla base dell’incidenza accertata nei dati dell’Osservatorio Regionale lombardo, rilevazioni del 2008 e del 2011.

(c) Stima sulla base dei risultati dell’indagine svolta dall’Ismu a livello nazionale (Cesareo, Blangiardo 2010)
(d) Stima sulla base dei risultati dell’indagine Ismu-Censis-Iprs svolta a livello nazionale nel corso del 2009 (Blangiardo, 2011)


Fonte: Istat e stime Ismu
Tab. 2 - Analisi delle componenti che determinano la dinamica della presenza straniera in Italia. Anni 2003-2010

	Anni
	Totale

stranieri

presenti
	Dinamica degli stranieri iscritti in anagrafe
	Regolari

non ancora

residenti
	Irregolari

	
	
	Totale

   iscritti

       A
	Saldo (a) naturale 

B
	Acquisizioni cittadinanza

C
	Crescita  netta D=A-B+C
	
	

	
	Variazione rispetto alla corrispondente stima al 31 dicembre dell’anno precedente 

(valori in migliaia)

	2003
	+520
	+441
	31
	17
	+427
	+329
	-250

	
	L’82% della crescita dei presenti si deve all’apporto dei residenti al netto di saldo naturale e tenuto conto delle acquisizione di cittadinanza. L’effetto della regolarizzazione del 2002 (legata alla legge Bossi-Fini) ha ridotto gli irregolari e fortemente accresciuto sia gli iscritti in anagrafe, sia i regolarizzati non ancora iscritti.

	2004
	+363
	+412
	46
	19
	+385
	-242
	+193

	
	L’ondata dei neo regolarizzati nel 2002-2003 non ancora iscritti si riversa in anagrafe e spiega circa 2/3 dell’incremento netto dei residenti. Calano così decisamente i regolari non residenti, ma al tempo stesso si va riformando la componente irregolare, il cui incremento determina oltre il 50% della crescita complessiva dei presenti.

	2005
	+479
	+269
	49
	29
	+249
	+3
	+207

	
	E’ un anno in cui la forte crescita dei presenti risulta equamente distribuita tra il contributo dell’apporto netto di nuovi residenti (anche per il traino dei ricongiungimenti familiari) e un quasi analogo consistente aumento del numero di irregolari, verosimilmente attirati dalle crescenti aspettative di una nuova sanatoria.

	2006
	+320
	+268
	54
	35
	+249
	+353
	-301

	
	Si ripete la forte immissione nel ciclo della regolarità. Il decreto flussi di fine anno, esteso sino a tenere conto di tutte le domande, si trasforma in una sanatoria di fatto. Nel bilancio al 31 dicembre scendono drasticamente gli irregolari e, in attesa del passaggio all’iscrizione anagrafica, aumentano i regolari non residenti.

	2007
	+346
	+494
	60
	45
	+479
	-450
	+302

	
	Si registra l’atteso massiccio ingresso tra i residenti da parte dei regolarizzati con il decreto flussi 2006, ma l’incremento degli iscritti in anagrafe risente anche dell’entrata di romeni e bulgari nell’UE. Nello stesso tempo, le attese per un nuovo ampio decreto flussi (come si era rivelato quello del 2006) favorisce un forte aumento degli irregolari.

	2008
	+506
	+458
	68
	54
	+444
	+277
	-229

	
	Si consolidano gli effetti dell’allargamento dell’UE, determinando sia l’aumento dei residenti sia quello dei regolari non residenti. Nel contempo si registra una contrazione dell’irregolarità anche in assenza di sanatorie. Ciò si spiega con i primi segnali della crisi economica e con il nuovo clima politico maturato nella seconda parte dell’anno.

	2009
	+500
	+344
	72
	59
	+331
	+124
	+32

	
	Inizia una fase di minor dinamismo. La crescita dei residenti è relativamente più contenuta e favorita soprattutto dai ricongiungimenti. Sono questi ultimi a determinare l’incremento dei presenti unitamente all’apporto dei regolari non residenti, per lo più neocomunitari. Sul fronte dell’irregolarità si registrano aumenti relativamente modesti.

	2010
	+69
	+335
	73
	66
	+328
	-254
	-11

	
	Si conferma la fase di crescita moderata. L’aumento delle iscrizioni anagrafiche assorbe gran parte del calo dei regolari non residenti nel cui ambito, tuttavia, potrebbero anche esserci stati rientri al paese di origine, in particolare tra i neocomunitari. La riduzione del numero di irregolari sconta, compensando un flusso di nuovi arrivi comunque attivo, una prima parte degli effetti della sanatoria del 2009 indirizzata all’area del lavoro domestico e di cura in ambito familiare.

	(a) Stranieri iscritti in anagrafe per nascita meno stranieri cancellati per morte.


Fonte: elaborazioni su dati Ismu e Istat
Tab. 3 - Stima del numero medio annuo di nuovi ingressi nella cittadinanza italiana secondo differenti ipotesi sul piano normativo. Anni 2011-2030 (variante media, valori in migliaia)

	Anni
	A norma 
vigente

invariata
	Residenza

almeno

8 anni
	Residenza

almeno

5 anni
	Ius soli

per nati in Italia
	Ius soli 

e genitori

+5 (*)

	2006-2010
	44

	2011-2015
	104
	116
	133
	164
	146

	2016-2020
	155
	169
	187
	221
	202

	2021-2025
	196
	204
	216
	246
	231

	2026-2030
	219
	224
	232
	257
	244

	(*) Nascita in Italia da almeno un genitore residente in Italia da non meno di cinque anni. 


Fonte: elaborazioni Ismu per Ministero dell’Interno

LAVORO
 Tab. 1 - Occupati di 15 anni e oltre, per genere e nazionalità. I trimestre 2010-I trimestre 2011

	
	
	I trim. 2010
	II trim. 2010
	III trim. 2010
	IV trim. 2010
	I trim. 2011

	Maschi
	Italiani
	12.506.482
	12.485.624
	12.335.527
	12.360.580
	12.307.575

	
	Stranieri
	1.108.609
	1.210.274
	1.274.492
	1.254.469
	1.245.118

	
	Totale
	13.615.091
	13.695.898
	13.610.019
	13.615.049
	13.552.693

	Femmine
	Italiane
	8.328.056
	8.420.070
	8.298.083
	8.429.762
	8.366.941

	
	Straniere 
	815.266
	890.695
	880.822
	890.502
	954.652

	
	Totale 
	9.143.322
	9.310.765
	9.178.905
	9.320.264
	9.321.593

	Totale
	Italiani
	20.834.538
	20.905.694
	20.633.610
	20.790.342
	20.674.516

	
	Stranieri
	1.923.875
	2.100.969
	2.155.314
	2.144.971
	2.199.770

	
	Totale
	22.758.413
	23.006.663
	22.788.924
	22.935.313
	22.874.286


Fonte: elaborazioni Ismu su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, 2010 e 2011
Tab. 2 - Forze di lavoro italiane, straniere e complessive, per genere; valori assoluti e percentuali sul totale. I trimestre 2005-I trimestre 2011

	
	
	I trim. 

2005
	I trim. 

2006
	I trim. 

2007
	I trim.

2008
	I trim. 

2009
	I trim. 

2010
	I trim. 

2011

	M.
	Ita.
	13.877.523

(95,2%)
	13.870.508

(94,4%)
	13.718.425

(93,9%)
	13.765.705

(93,3%)
	13.630.552

(92,3%)
	13.553.983

(91,5%)
	13.318.652

(90,5%)

	
	Str.
	702.470

(4,8%)
	828.843

(5,6%)
	887.829

(6,1%)
	996.343

(6,7%)
	1.132.520

(7,7%)
	1.259.303

(8,5%)
	1.398.073

(9,5%)

	
	Tot.
	14.579.993
	14.699.351
	14.606.254
	14.762.048
	14.763.072
	14.813.286
	14716.725

	F.
	Ita.
	9.359.937

(95,5%)
	9.377.648

(94,5%)
	9.209.443

(94,0%)
	9.487.689

(93,3%)
	9.372.721

(92,0%)
	9.267.090

(90,7%)
	9.207.171

(89,3%)

	
	Str.
	443.443

(4,5%)
	544.944

(5,5%)
	586.683

(6,0%)
	682.031

(6,7%)
	812.615

(8,0%)
	951.255

(9,3%)
	1.105.385

(10,7%)

	
	Tot. 
	9.803.380
	9.922.592
	9.796.126
	10.169.720
	10.185.336
	10.218.345
	10312.556

	Tot.
	Ita.
	23.237.460

(95,3%)
	23.248.156

(94,4%)
	22.927.868

(94,0%)
	23.253.394

(93,3%)
	23.003.273

(92,2%)
	22.821.073

(91,2%)
	22.525.823

(90,0%)

	
	Str.
	1.145.913

(4,7%)
	1.373.787

(5,6%)
	1.474.512

(6,0%)
	1.678.374

(6,7%)
	1.945.135

(7,8%)
	2.210.558

(8,8%)
	2.503.458

(10,0%)

	
	Tot.
	24.383.373
	24.621.943
	24.402.380
	24.931.768
	24.948.408
	25.031.631
	25.029.281


Fonte: elaborazioni Ismu su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, I trimestre 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011
Tab. 3 - Disoccupati di 15 anni e oltre, per genere e nazionalità. I trimestre 2010-I trimestre 2011
	
	
	I trim. 

2010
	II trim. 

2010
	III trim. 

2010
	IV trim. 2010
	I trim. 

2011

	Maschi
	Italiani
	1.047.501
	979.235
	878.111
	986.208
	1.011.077

	
	Stranieri
	150.694
	141.802
	112.776
	158.395
	152.955

	
	Totale
	1.198.195
	1.121.037
	990.887
	1.144.603
	1.164.032

	Femmine
	Italiane
	939.034
	837.907
	750.818
	894.258
	840.230

	
	Straniere 
	135.990
	133.743
	122.416
	140.667
	150.733

	
	Totale 
	1.075.024
	971.650
	873.234
	1.034.925
	990.963

	Totale
	Italiani
	1.986.535
	1.817.142
	1.628.929
	1.880.466
	1.851.307

	
	Stranieri
	286.684
	275.545
	235.192
	299.062
	303.688

	
	Totale
	2.273.219
	2.092.687
	1.864.121
	2.179.528
	2.154.995


Fonte: elaborazioni Ismu su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, 2010 e 2011
Tab. 4 - Tassi di disoccupazione (15-64enni) degli italiani, degli stranieri e del totale della popolazione, per genere. I trimestre 2005-I trimestre 2011

	
	
	I trim. 

2005
	I trim. 

2006
	I trim. 

2007
	I trim. 

2008
	I trim. 

2009
	I trim. 

2010
	I trim. 

2011

	M.
	Italiani
	6,9
	6,1
	5,2
	5,7
	6,6
	7,7
	7,6

	
	Stranieri
	6,2
	5,8
	6,2
	6,3
	9,1
	12,0
	10,9

	
	Totale
	6,8
	6,1
	5,3
	5,7
	6,8
	8,1
	7,9

	F.
	Italiane
	10,0
	9,6
	7,5
	8,6
	9,3
	10,1
	9,1

	
	Straniere 
	18,0
	14,5
	14,9
	14,0
	12,4
	14,3
	13,6

	
	Totale 
	10,4
	9,9
	8,0
	9,0
	9,5
	10,5
	9,6

	Tot.
	Italiani
	8,1
	7,5
	6,2
	6,9
	7,7
	8,7
	8,2

	
	Stranieri
	10,7
	9,3
	9,7
	9,5
	10,5
	13,0
	12,1

	
	Totale
	8,2
	7,6
	6,4
	7,1
	7,9
	9,1
	8,6


Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, I trimestre 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011

CRIMINALITÀ E DEVIANZA DEGLI IMMIGRATI 

Tab. 1 - Italiani e stranieri denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria per varie tipologie di reato. Valori assoluti e percentuali. Anni 2009-2010

	Tipologia di reato
	2009
	2010
	Var % 2009/2010

	
	Totale
	Italiani
	Stranieri
	V.% stranieri

su totale
	Totale
	Italiani
	Stranieri
	V.% stranieri

su totale.
	Tot.
	I.
	S.

	Delitti contro la persona* 
	109.518
	85.312
	24.206
	22,1
	157.441
	125.099
	32.342
	20,5
	43,8
	46,6
	33,6

	Omicidi volontari consumati 
	1.042
	793
	249
	23,9
	1.056
	816
	240
	22,7
	1,3
	2,9
	-3,6

	Violenze sessuali
	4.434
	2.670
	1.764
	39,8
	4.534
	2.707
	1.827
	40,3
	2,3
	1,4
	3,6

	Totale furti di cui
	74.684
	41.240
	33.444
	44,8
	83.167
	45.893
	37.274
	44,8
	11,4
	11,3
	11,5

	furti in abitazione 
	7.170
	3.837
	3.333
	46,5
	8.512
	4.772
	3.740
	43,9
	18,7
	24,4
	12,2

	furti in esercizio commerciale 
	23.258
	9.680
	13.578
	58,4
	26.683
	11.001
	15.682
	58,8
	14,7
	13,6
	15,5

	Totale rapine di cui
	17.463
	11.716
	5.747
	32,9
	17.816
	11.542
	6.274
	35,2
	2,0
	-1,5
	9,2

	rapine in abitazione 
	1.285
	666
	619
	48,2
	1.523
	802
	721
	47,3
	18,5
	20,4
	16,5

	rapine in banca 
	2.173
	2.071
	102
	  4,7
	2.114
	1.978
	136
	  6,4
	-2,7
	-4,5
	33,3

	rapine in esercizio 
commerciale 
	3.460
	2.316
	1.144
	33,1
	3.773
	2.498
	1.275
	33,8
	9,0
	7,9
	11,5

	Totale generale delitti
	823.406
	562.523
	260.883
	31,7
	867.842
	593.478
	274.364
	31,6
	5,4
	5,5
	5,2

	* Comprendono: tentati omicidi, lesioni, percosse, omicidi preterintenzionali, omicidi colposi, minacce.
	 
	 


Fonte: nostre elaborazioni di dati Ministero dell’Interno

DECRETO FLUSSI  2010-2011 

Tab. 1 - Nazionalità dei lavoratori per cui è stata richiesta l’autorizzazione all’ingresso in Italia (paesi destinatari di quote privilegiate, decreto flussi 2010)

	Nazionalità
	V.a.
	Nazionalità
	V.a.

	Bangladesh
	50.951
	Albania
	10.579

	Marocco
	50.228
	Senegal
	10.011

	India
	40.480
	Moldavia
	9.347

	Egitto
	25.293
	Ghana
	6.772

	Sri Lanka
	24.576
	Nigeria
	5.392

	Pakistan
	24.274
	Algeria
	1.927

	Filippine
	23.693
	Somalia
	317

	Ucraina
	17.453
	Gambia
	133

	Perù
	13.238
	Niger
	83

	Tunisia
	10.580
	
	

	Totale                                                              325.331


Fonte: Ministero degli Interni, Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione

Tab. 2 - Prime dieci province per numero di richieste di autorizzazione all’ingresso in Italia (paesi destinatari di quote privilegiate, decreto flussi 2010)

	Provincia
	V.a.
	Provincia
	V.a.

	Milano 
	42.477
	Napoli
	10.450

	Roma a
	25.582
	Verona
	10.388

	Brescia
	20.317
	Vicenza
	8.843

	Bologna
	11.894
	Modena
	8.765

	Bergamo
	11.304
	Torino
	8.179

	Totale top 10                                                158.199


Fonte: Ministero degli Interni, Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione

Tab. 3 - Prime dieci province per numero di richieste di autorizzazione all’ingresso in Italia (lavoro domestico-assistenziale, paesi non destinatari di quote privilegiate)

	Provincia
	V.a.
	Provincia
	V.a.

	Milano
	8.074
	Bergamo
	1.526

	Roma
	3.015
	Verona
	1.470

	Napoli
	2.301
	Modena
	1.404

	Torino
	2.100
	Bologna
	1.418

	Brescia
	1.656
	Vicenza
	1.166

	Totale top. 10                                             24.130


Provincia Domande Pervenute
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